
 
 

L’Assoluto e l’Onnipotente 
(parte II) 

 
 

“In quest’epoca scientifica è necessario 
restituire nuovamente la verità in forma scientifica.” 

 
                                                                                                  Kirpal Singh 

   
 

Ciò che qui deve essere considerato e spiegato è la dottrina di Sant Mat – la dottrina 
dei maestri spirituali del Surat Shabd ed oltre a ciò la dottrina dell’Onnipotente, 
chiamato `Param Sant´. Surat Shabd significa: l’unione dell’anima o Surat con la 
parola di Dio, Shabd, o Naam, che è stata data all’umanità affamata di Dio da tutti i 
maestri che l’Onnipotente o Param Sant ha mandato nel mondo. 
Questa analisi delle testimonianze che le anime dei maestri hanno lasciato ha lo 
scopo di garantire una migliore comprensione della dottrina Param Sant Kirpal 
Singhs, della Forza Onnipotente, e della Sua Missione: l’Unità dell’uomo. 
Non possiamo comprendere che cos’è l’Assoluto, né nei corpi fisici, astrali, causali 
né supercausali, perché ovunque ci troviamo nei limiti della natura che ci circonda e 
della materia.  
Come si può allora descrivere il Senzaforma, il Senzanome, l’Eterno, l’Infinito con 
parole finite? 

 
“Come vi posso dunque spiegare con una sola lingua l’essenza dell’Assoluto? 

Se qualcuno avesse cento milioni di lingue nella sua bocca, 
dunque Mahants, potrebbe forse parlarne.“ 

                                                                                                Kabir 
 

 
Queste sono le parole del Param Sant Kabir, quando Egli, l’incarnazione di 
quell’Assoluto, fu pregato di spiegare l’Assoluto. Kirpal Singh chiama Kabir “Param 
Sant Satguru“ che è una cosa sola con ciò che è conosciuto da tutti come Anami 
Dayal, infinita misericordia, o Soami, il grande Signore di tutto. 
 
Voi vi sentite pienamente consapevoli quando accedete alla piena consapevolezza, 
al quinto livello, Sach Khand. Qui vi si aprono i primi sguardi sulla bassa creazione. 
Come e perché è stata creata. Allora potete conoscere, con l’aiuto dell’Onnipotente, 
qualcosa riguardo ai livelli superiori. 
 
Kabir rispose alla domanda sulla nascita della creazione: “Un musicante cominciò a 
suonare e noi tutti accorremmo per stargli vicino. Purtroppo nessuno voleva più 
tornare indietro. Non vediamo più la nostra patria e per questo tutti gli uomini si sono 
radunati attorno al musicante.“ O come disse Soami Ji: “Siamo giunti per mano di 
nostro padre per vedere la fiera annuale del mondo. Negli ingranaggi di questo 
mondo abbiamo lasciato andare la mano di nostro padre, e ora siamo nauseati dalla 
fiera annuale e non riusciamo più a goderne, non riusciamo però nemmeno più a 
ritrovare il padre.“ 
 
È venuto Kabir e tuttavia molti santi non hanno sperimentato nulla della Forza 
Onnipotente. Anche se questa forza era sempre presente, non hanno saputo 
riconoscerla. Ci sono riusciti soltanto coloro ai quali Egli si è rivelato 
direttamente. 



 
Il Dott. Harbhajan Singh ci dice: “Dopo che Sant Kirpal Singh aveva lasciato nel 1974 
il Suo corpo fisico, ho reso noto che Kabir era venuto come Forza Onnipotente. Ho 
raccontato la mia esperienza nella meditazione, nella quale avevo visto dentro di me 
l’elenco dei maestri competenti e nella quale erano comparsi in cima alla lista i nomi 
di KABIR e KIRPAL. Il Maestro stesso aveva allora confermato questa esperienza e 
io ne avevo parlato pubblicamente. Molti però non credevano, dicevano che Kabir 
fosse soltanto un devoto. Ora potete leggere negli scritti del maestro che Kabir ha 
preceduto tutti i santi ed è il padre della spiritualità.“ 
 
L’intera creazione è nata per volere dell’Assoluto. Essa era suo desiderio: Egli ha 
creato il tutto. Quel desiderio che si è manifestato come Signore della 
misericordia, è la Forza Onnipotente: Anami o Param Sant. 
Egli è venuto dall’Assoluto ed Egli è venuto con noi quando la creazione è stata 
portata a compimento. 
Egli ha fatto tutto per noi. 
 
L’Assoluto è paragonabile all’elettricità. L’elettricità è ovunque nel mondo, ma 
quando tramonta il sole calano comunque le tenebre. A che cosa serve dunque da 
sola l’elettricità? Può anche essere eternamente presente, ma se non c’è una 
centrale elettrica che produca luce, l’elettricità non serve a nulla. A che cosa dunque 
può mai giovare a un uomo l’elettricità, se tuttavia deve restare al mondo nelle 
tenebre? L’Onnipotente è dunque la centrale elettrica. Voi avete un piccolo 
interruttore, ma per trovare alla fine la fonte dell’elettricità dovete andare alla centrale 
elettrica, il Param Sant è la centrale elettrica che può portare luce al mondo. È il faro 
senza il quale ci sarebbero state soltanto tenebre. 
Lo possiamo chiamare la Forza divina o l’Onnipotente: ma quali che siano le parole 
con le quali gli rendiamo onore, non possiamo tuttavia darne una definizione che gli 
renda giustizia. 
 
Tali forze si manifestano nel mondo solo dopo centinaia di migliaia di anni. Questa 
forza – KIRPAL – che ora è arrivata ed opera direttamente, prima non era perciò 
raggiungibile. È stata sempre un fenomeno molto raro, era sì al mondo, ma era un 
fenomeno molto raro. Ora è dunque di nuovo arrivata una tale epoca. 
 
Procedere con questa forza significa procedere direttamente, senza ostacoli 
dovuti a qualsiasi difficoltà ai livelli interiori. Questo prima non era possibile, 
nemmeno con l’aiuto dei santi. Persino un santo vi può portare al massimo fino al 
quinto livello, perché Egli stesso non può andare più in alto. Egli deve rendere 
l’anima al sesto livello, perché Egli stesso non può andare più in alto. Egli deve 
passare l’anima al sesto livello, Alakh, e da qui l’anima verrà passata ad Agam ed 
infine ad Anami. Questo è il percorso. Ma quanto tempo è necessario per compierlo? 
Centinaia di migliaia di anni. E com’è la situazione adesso? Egli vi porta 
direttamente con Lui. 
 
Kabir aveva una discepola e le promise di elevarla al livello consapevole. Quando lei 
lasciò il suo corpo e vi arrivò, Kabir sedeva là: “Maestro“, disse lei “avresti dovuto 
dirmelo prima, e io ti avrei servito molto di più“. “Se te l’avessi detto prima,“ Egli le 
rispose, “non mi avresti mai creduto.“ 
Kabir dice: “Nessuno mi conosce, tutti sono immersi nel Maya, nell’illusione.“ 
 
“L’Assoluto è nel mondo, ma il mondo non è nell’Assoluto, perché un’ombra non ha 
alcuna realtà. Ciò che ha origine dal reale non può essere esso stesso il reale.“ 



“Un’unità esiste già, ma noi l’abbiamo dimenticata”, ci dice Param Sant Kirpal 
Singh. 
 
Quell’Altissimo, Anami, fu chiamato da Soamiji, maestro competente, La-Makan (non 
localizzabile). Per questo anch’Egli, che è tutt’uno con l’Altissimo, il sublime maestro 
della verità, il Param Sant come Kabir, può dire di se stesso: 
 

“Non sono stato né mandato, né chiamato, 
ma indipendente io sono al mondo.“ 

 
Di quella indipendenza dell’indescrivibile, sublime maestro della verità dà 
testimonianza il passato: Kabir è la forza venuta in tutte e quattro le epoche, che si è 
sempre di nuovo materializzata e manifestata. Così le scritture riportano che Kabir 
come Karunamae, il nome di Kabir nell’età del rame, salva Draupadi, una discepola 
del Signore Krishna, e che Egli, del tutto in contraddizione con quanto disposto dalla 
legge a cui sono soggetti i “figli“ o “Sants“, solo 60 anni dopo la Sua dipartita fisica 
(nel 1518 in Maghar) iniziò il suo discepolo più famoso Dani Daram Das. Un secolo 
dopo questa forza suprema si è manifestata nel figlio Gobind (in seguito Guru Gobind 
Singh), ha fatto di lui un discepolo e quindi un maestro. 
 
Da ciò dovrebbe risultare chiaro che anche oggi gli uomini possono ricevere da 
Param Sant Kirpal Singh, che lasciò il Suo corpo fisico nel 1974, le stesse 
benedizioni che prima del 1974 poterono riguardare Lui fisicamente. 
 

 
“Chi potrebbe voler  

comandare anche a Lui, 
il re di ogni cosa e la radice di ogni vita?“ 

 
 
 


